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Con agitazioni e scioperi a tutti i livelli 

Si estendono a macchia d'olio 
le lotte sociali in Spagna 

Se ne registrano in Catalogna, nelle Asturie a Valladolid * In agitazione anche gli ospedalieri della 
capitale - Il consiglio del regno non ha ancora deciso se prorogare o meno l'attuale legislatura 

Dal nostro inviato 
MADRID. 26 

Il Consiglio del regno è an
cora riunito per decidere se 
accettare o meno di proroga
re l'attuale legislatura. . Nel 
caso di un rifiuto, si aprireb
be tra consiglio e governo, un 
conflitto senza precedenti: 
non esistono norme per sa
narlo, dato che in passato si
mili conflitti non sarebbero 
stati tollerati da Franco. Le 
elezioni di ieri — fatte su 
basi strettamente corporati
ve — hanno ovviamente con
fermato i candidati del regi
me ma non hanno potuto evi
tare che In Catalogna, n Ca
stellò D'Empuries, venisse e-
letto un candidato democrati
co o che in altri paesi gli 
elettori (che poi erano solo 
i rappresentanti delle singole 
categorie) non si recassero 
neppure alle urne, ritenendo 
puramente formale un voto 
che dovrà essere ripetuto tra 
sette o otto mesi 6U basi 
nuove. A Barcellona i gior
nali hanno riportato con mol
ta evidenza la notizia che le 
comisiones obreras — illega
li — hanno tenuto la loro as
semblea regionale — illegale 
anch'essa — e, che a questa 
assemblea erano presenti de
legati della CGIL-CISLUIL 
del Piemonte e che nel dibat
tito sono state esaminate le 
misure d'appoggio alle lotte 
sindacali in corso. 

La caratteristica della gior
nata spagnola è nata proprio 
da questo estendersi delle 
lotte: se ne hanno In Ca
talogna, dove da un momento 
all'altro potrebbe scendere in 
sciopero anche la SEAT, la 
FIAT spagnola, che con i suoi 
stabilimenti di Barcellona co
stituisce la maggior forza in
dustriale del paese; se ne 
hanno nelle Asturie, dove è 
praticamente paralizzato il 
bacino carbonifero; se ne 
hanno a Valladolid, dove da 
oggi si astengono dal lavoro 
gli edili, sull'onda della vit
toria senza precedenti otte
nuta dagli edili di Madrid (un 
aumento medio delle retri
buzioni che si aggira sul 33 
per cento). 

Sono lotte che ormai assu
mono dimensioni e caratteri
stiche inconsuete, come quel
la che già da qualche giorno 
riguarda tutti gli istituti ospe
dalieri della capitale, compre
si il « Francisco Franco » e la 
clinica a La Paz» — la per
la dell'assistenza sanitaria 
spagnola, la stessa in cui 
venne ricoverato il dittatore 
durante la sua malattia —: 
i dipendenti degli ospedali 
hanno avanzato una serie di 
rivendicazioni che vanno da
gli adeguamenti salariali alla 
richiesta di assumere in pian
ta il personale non ospedalie
ro (inservienti, portantini, ad
detti alle pulizie, ecc.), alla ri
vendicazione del medici non 
di ruolo di entrare automa
ticamente nel ruolo stesso, so
stituendo i luminari che si 
dedicano ad altro. 

Una singolare lotta: In al
cuni giorni viene deciso di 
dedicarsi solo ai casi urgenti, 
in altri l'assistenza è norma
le; sempre, però, due volte 
al giorno, i dipendenti sfilano 
in corteo per le strade circo
stanti i complessi ospedalieri. 
E poiché era stato afferma
to che questi cortei potevano 
anche essere composti da per
sone estranee, che non ave
vano niente a che fare col 
personale degli ospedalieri. 
da due giorni tutti i dipen
denti sfilano in tenuta da la
voro, ognuno con sul camice 
la targhetta col proprio no
me e la propria qualifica. 
Si rivela così un fatto sin
golare: che ai cortei parteci
pano regolarmente anche le 
suore infermiere e i sacerdo
ti addetti all'assistenza degli 
infermi. Di fronte a questa 
«vergogna» il prof. Huertae, 
il medico che guidava l'equi
pe che assistette Franco e 
che è noto per il suo fana
tismo falangista, si è dimesso 
dalla sua carica di primario. 

Naturalmente II governo, 
anche se cerca di evitare mo
tivi clamorosi di scontro, ten
ta di correre al ripari utiliz
zando mezzi diversi da quel
lo consueto In passato: l'in
tervento Indiscriminato della 
polizia. Adesso l'arma prefe
rita è quella della militariz
zazione: dalla fine della guer
ra non era mai accaduto che 
tanti settori di lavoro fossero 
militarizzati, anche perché — 
naturalmente — non era mai 
accaduto che tanti settori 
scendessero in sciopero con
temporaneamente e con si
mile compattezza. Vedere per 
le strade di Madrid uomini 
con l'insegna gialla dei mili
tarizzati è ormai consueta 

Ma. come si diceva prima, 
queste misure repressive non 
sono riuscite ad arginare la 
ondata di scioperi: il potere 
tampona una falla, ma non 
può evitare che se ne aprano 
altre in tutto il tessuto del 
paese. Oggi un dato è chiaro: 
quel «tetto» rivendicativo che 
11 governo aveva stabilito, la
sciando liberi i prezzi e com
primendo le retribuzioni (gli 
aumenti salariali non avreb
bero potuto superare gli esi
gui massimi prefissati), è sal
tato ovunque, e gli stessi im

prenditori non ne tengono con
to nelle loro trattative con 1 
delegati operai. Il fatto è che 
era mancato l'unico interlocu
tore valido, la classe ope
raia. E ora questa sta fa
cendo sentire il suo peso in 
p i misura senza precedenti. 

Conferenza 

a Varsavia 

tra partiti 

comunisti 
VARSAVIA, 26 

Membri delle segreterie di 
un gruppo di partiti comuni
sti e operai dei paesi socia
listi dell'Europa orientale, di 
Cuba e della Repubblica po
polare mongola sono giunti 
oggi a Varsavia per parteci
pare a una conferenza. 

La delegazione del PCUS e 
guidata dai compagni Boris 
Ponomariov e Konstantin 
Katuscev. Sono giunte anche 
delegazioni del POSU. del PC 
bulgaro, della SED, del PC 
di Cuba, del Partito rivolu
zionario popolare mongolo, 
del PC romeno e del PC ce
coslovacco. 

In un editoriale dedicato 
alla riunione, « Trybuna Lu-
du », organo del Partito ope
raio unificato polacco, scrive 
che i partiti dei paesi socia
listi « sono favorevoli a con
tinuare la lotta ideologica, 
ma non vogliono condurla 
nella forma di una guerra 
psicologica » e auspicano, per 
quanto riguarda la loro at
tività internazionale, «anali
si creative e profonde dei fe
nomeni e delle situazioni ». PARIGI — L'ingresso della sede dell'OPEC presidiato dalla 

polizia 

«Il 
la chiave » 
scrive il 

« Wàshing
ton Post» 

« Il partito comunista ita
liano è la chiave per risol
vere la crisi politica In Ita
lia » scrive stamane il « Wa
shington Post ». L'argomenta
zione del giornale parte dalla 
constatazione che « la persi
stente crisi di governo in Ita
lia può diventare la più im
portante crisi governativa 
del dopoguerra » per afferma
re che la soluzione esige una 
svolta radicale. 

Il « Washington Post » no
ta che ormai l'influenza del 
PCI nella politica italiana «è 
immensa e gran parte delle 
leggi approvate in parlamen
to sono state adottate sol
tanto grazie all'appoggio del 
comunisti ». Il giornale sot
tolinea inoltre che il PCI dà 
agli italiani un esempio di 
attività, preparatone, dina
mismo. efficienza cui fa ri
scontro l'inettitudine della 
Democrazia Cristiana «ormai 
in gestione fallimentare ». 

Il giornale continua rile
vando che « il PCI ha con
vinto un terzo dell'elettorato 
che esso è un legittimo e cre
dibile gruppo politico le cui 
dichiarazioni di fede nella de
mocrazia, nel pluralismo, nel
l'indipendenza dall'Unione So
vietica possono essere credu
te». Ma i comunisti, aggiun
ge « non hanno ancora con
vinto gli Stati Uniti e. fin
ché non ci riusciranno, l'in
stabilità continuerà a gover
nare l'Italia ». 

L'articolo dell'autorevole 
quotidiano della capitale è 
stato giudicato un ulteriore 
segno del rapido crescere. 
nell'opinione pubblica ameri
cana, della tendenza favore
vole ad accettare l'idea della 
partecipazione comunista al 
governo italiano. 

Riuniti i 10 copresidenti della conferenza Nord-Sud 

DIFFICILI TRATTATIVE A PARIGI 
FRA «PRIMO» E «TERZO» MONDO 
Presenti e acuti gli stessi motivi di contrasto emersi in aprile e dicembre 
L'OPEC distribuisce un miliardo di dollari a favore dei paesi poveri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 2tf. 

In un centro delle confe
renze internazionali presi
diato da 2500 agenti di poli
zia, gendarmeria mobile, ser
vizi segreti, tiratori scelti, si 
sono aperti stamattina i la
vori dei dieci copresidenti 
della Conferenza Nord-Sud 

(le cui quattro commissioni 
dovranno mettersi all'opera a 
partire dall'll febbraio) e, in 
un'altra parte del palazzo, 1 
colloqui dei 13 ministri del
le finanze dell'OPEC per stu
diare le modalità di applica
zione dell'aiuto di un miliar
do di dollari ai paesi poveri 
non produttori di petrolio. 

L'enorme spiegamento del 

servizio d'ordine era destina
to a proteggere i ministri del 
l'OPEC. dieci dei quali, co
me si ricorderà, furono pre
si in ostaggio nel dicembre 
scorso a Vienna da una or
ganizzazione terroristica ca
peggiata (secondo la stampa 
francese) da quel fantomatico 
Carlos che alcuni mesi prl-

i ma era sfuggito ai servizi 

Per una concreta applicazione delio «spirito di Helsinki» 

Cinque paesi balcanici discutono 
sulla cooperazione multilaterale 

ATENE, 26 
La prima conferenza Inter-

balcanica del dopoguerra sul
la cooperazione multinaziona
le e tecnica si è aperta o?gi 
ad Atene, quale primo posso 
per attuare i «principi deila 
dichiarazione di Helsinki ». La 
conferenza, nata da una ini
ziativa personale del primo 
ministro greco Konstantlnos 
Karamanlis, riunisce esperti 
di affari economici al livello 
di sottosegretari al commer
cio di: Bulgaria. Jugoslavia. 
Romania, Grecia e Turchia. 
L'Albania, ugualmente Invita
ta, ha rifiutato la sua parte
cipazione sottolineando la sua 
preferenza per relazioni bila
terali. 

Il primo ministro greco Ka
ramanlis, accogliendo le de
legazioni prima dell'apertura 
ufficiale dei lavori, ha ricor
dato i principi della dichiara
zione di Helsinki che trovano 
applicazione nella zona balca
nica con la riunione oggi a-
perta e destinata a proseguire 
almeno una decina di giorni. 
Nessuna data è stata fissata 
per la chiusura dei lavori. 

Nell'ordine del giorno della 
riunione figurano proposte 

per una cooperazione sul tipo 
di un mercato comune tra 1 
paesi balcanici nel settore 
dell'energia. del drenag
gio. del trasporti, delle teleco
municazioni. dell'agricoltura, 
delle poste, della ricerca 
scientifica. 

La riunione, nello spirito del 
promotori, potrebbe rappre
sentare la prima fase di un 
più ampio dialogo diretto tra 
paesi della zona balcanica e 
sfociare, con riunioni a più 
alti livelli, in un'intesa poli
tica o almeno in un o codice 
di buon vicinato», come ha 
detto uno dei rappresentanti. 

L'iniziativa della conferenza 
interbalcanlca è stata accolta 
con soddisfazione dai paesi 
occidentali, da quelli socialisti 
e dal neutrali. 

In apertura del lavori. Il 
ministro dell'economia e del
la pianificazione del governo 
greco. Panayotis Papaligou-
ras, ha detto ai 74 delegati 
del cinque paesi che le diffe
renze fra i sistemi sociali ed 
economici non devono risulta
re in un ostacolo alla coope
razione multilaterale. Dopo 
aver ricordato lo spirito di 
Helsinki, il ministro ha fatto 

la storia delle tensioni e della 
instabilità dei paesi balcanici 
esprimendo la speranza di 
una coesistenza pacifica nono
stante le divergenze di ordine 
ideologico. 

Tutti i capi delegazione so
no intervenuti nella prima 
sessione pubblica sottolinean
do lo spirito a nuovo » di buo
na volontà, con cui intendono 
partecipare alla conferenza. 

Il delegato turco. Gokmen, 
ha in particolare invitato le 
delegazioni ad essere pruden
ti a per non cedere alla ten
tazione di andare troppo velo
ci e voler far tutto», e si è 
dichiarato, piuttosto, favore
vole ad accordi bilaterali per 
rimuovere sii ostacoli nelle 
relazioni. L'accenno al proble
ma di Cipro e alla tensione 
con la Grecia per la ricerca 
di petrolio nel Mar Egeo, è 
apparso evidente nelle dichia
razioni di parte turca. 

Un portavoce della confe
renza ha affermato che le de
legazioni non tratteranno pro
blemi politici nella prima fase 
delle conversazioni, puntando 
piuttosto su possìbili intese da 
raggiungere. 

A proposito del ruolo guida del POUP in Polonia 

Polemico intervento di Wiszynski 
nel dibattito sulla costituzione 

Kino Marzullo 

VARSAVIA. 28 
Per la terza settimana con

secutiva il primate polacco, 
cardinale Stefan Wiszyn
ski, ha dedicato il suo ser
mone domenicale alle que
stione degli emendamenti co
stituzionali. il cui progetto è 
stato pubblicato nei giorni 
scorsi da Tribuna Ludu. 

Riprendendo un tema che ri
corre puntualmente nelie sue 
polemiche, Wiszynski ha in 
particolare deplorato un indi
rizzo di «laicizzazione» del
la vita polacca con parti
colare riferimento alla scuo
la. rivendicando il ruolo de
terminante del cristianesimo 
nella storia nazionale polacca. 

Le apprensioni espresse nel 
sermone di Wiszynski, come 
già alcune settimane or sono 
in una lettera sottoscritta da 
qualche decina di intellettuali, 
riguardano essenzlalmenta 

due punti del progetto di e-
mendamento. cioè quelli ri
guardanti la definizione del 
ruolo guida del Partito o-
peraio unificato polacco nella 
vita del paese, e quella del le
game di amicizia e solidarie
tà tra la Polonia e l'Unione 
Sovietica. 

I due articoli in questio
ne. per la verità, non intro
ducono nulla di nuovo ne
gli orientamenti di politica in
terna e internazionale del 
paese, e si limitano a regi
strare una realtà di fatto che 
da trent'anni in qua non è 
stata. In pratica, messa seria
mente In questione. Tuttavia 
tanto la chiesa ufficiale quan
to una certa parte dell'Intel
lettualità polacca manifestano 
una resistenza a che questi 
dati di fatto vengano istitu
zionalizzati nel testo della co
stituzione nazionale. Essi af

fermano che ciò potrebbe 
comportare una riduzione di 
fatto di quel pluralismo che 
pure è presente, di diritto co
me di fatto, nella vita polacca. 

Il governo in Polonia è co
stituito da un Fronte di uni
tà nazionale nel quale coo
perano il Partito operaio uni
ficato polacco, il Partito de
mocratico e il Partito dei 
contadini; in Parlamento sie
dono inoltre rappre.^ntanti 
di organizzazioni cattoliche e 
deputati indipendenti, cioè 
non aderenti ad alcun partito 

Tra i mutamenti che ven
gono prospettati nel progetto 
di emendamento c'è anche la 
sostituzione dell'attuale deno
minazione ufficiale di Re
pubblica popolare polacca 
In Repubblica socialista. 

Il dibattito «sugli emenda
menti è tuttora in corso alla 
Dieta. 

segreti a Parigi dopo Svere 
abbattuto tre ispettori. 

Se i 13 ministri dell'OPEC 
debbono, in linea di massi
ma, ridurre le loro discus
sioni a 48 ore per distribuire 
l'aiuto di un miliardo di dol
lari — somnvi ritenuta irri
soria in confronto ni 100 mi
liardi di dollari incassati nei 
1975 dagli esportatori di pe
trolio. che rifiutano inoltre 
di impegnarsi in un aiuto ana
logo per 5 anni o di creare 
un fondo a questo scopo — 
ben più difficili appaiono 1 
lavori dei 10 copresidenti del-
la Conferenza Nord-Sud che 
si sono fissati una settima
na di tempo per risolvere i 
loro problemi. 

Come si ricorderà, la con
ferenza a livello ministeria
le. tenutasi a Parigi a meta 
dicembre, aveva rischiato di 
naufragare sulla richiesta dei 
paesi del Terzo Mondo di 
stabilire in quella sede le 
competenze specifiche delle 
quattro commissioni — ener
gia. materie prime, sviluppo 
« finanze — che avrebbero 
dovuto iniziare i loro lavori 
1*11 febbraio del 1976. Gli Sta
ti Uniti. In effetti, puntando 
esclusivamente sul problema 
del prezzo del petrolio in 
rapporto alle fonti energeti
che alternative, rifiutavano 
una definizione troppo im
pegnativa dei compiti delle 
altre commissioni. 

Alla fine era stato accet
tato un compromesso propo
sto dall'Algeria: il 26 gennaio 
gli otto copresidenti delle 
commissioni ed i due copre
sidenti della Conferenza si 
sarebbero ritrovati a Parigi 
per mettere a punto l'ordi
ne del sziomo delle commls 
sioni, cioè per fissarne il 
mandato, evitando ciò cui 
aspiravano irli Stati Uniti, e 
cioè la possibilità — nella 
imprecisione generale del 
compiti — di ridurre a po
co a poco l'importanza del
le tre commissioni non ener
getiche e di concentrare tut
to l'interesse soltanto sulla 
prima commissione. 

Di qui le diff:roltà del la
vori dei copresidenti i quali 
non potranno evitare di scon
trarsi con i prob'emi che ave
vano fatto fall.re la Conferen 
za preparatoria dell'apri!*! 
scorso e che avevano rischia 
to d! portare all'insabbiamen
to la conferenza m:nisteria 
le di dicembre. Perchè, da 
una parte la maggior par 
te dei paesi del Terzo Mon 
do non ha rinunciato ali*» 
sue posizioni, dall'altra 1 pae
si industrializzati consuma 
tori di oetroh.i. capeggiati da 
gli Stati Uniti. sDerano sem
pre di stazzare l'unità abba
stanza fraeile dez'.l avversa^ 
per fare trionfare il loro pun 
to di vista 

I paesi del Terzo Mondo 
hanno presentato in apcrtu 
ra dei lavori una lista di 18 
pagine sugli argomenti che 
essi intendono assegnare al 
le quattro commissioni. I pae
si industrializzati hanno det
to. al contrario, di non ave
re preparato nulla perchè 
rifiutano il principio che »e 
commissiiri: vengano telate 
ad un ordine del giorno de
finito. •* 

Insomma è il solito proble
ma che, evitato con un com
promesso in dicembre, si ri-
presenta o??i in tutta la sua 
asprezza. Ma sarà possibile 
ora trovare una via d'uscita 
dalle due parti? 

Rabat 
attacca 
con il 

napalm 
il Sahara 

RABAT. 26 
Aspri combattimenti sono 

in corso nel Sahara occi
dentale (ex spagnolo) tra 
le forze del Polisario, il fron
te che si batte per l'indi
pendenza del territorio, e 
quelle mauritane e marocchi
ne. che l'hanno in parte oc
cupato dopo l'accordo di 
spartizione. 

L'aviazione marocchina in
terviene sistematicamente e 
in forze, e secondo notizie 
diffuse da portavoce del Po
lisario ad Algeri sta effet
tuando attacchi al napalm, 
mitragliamenti e bombarda
menti dei campi dove sono 
rifugiati 1 profughi che han
no abbandonato le città oc
cupate. L'aviazione maroc
china interviene anche sul 
fronte meridionale, dove le 
forze mauritane si trovano 
in difficoltà. 

A Rabat si è avuta prati
camente una conferma ieri 
sera di questo intervento, 
quando è stato annunciato 
che un caccia marocchino 
F-5, impegnato nell'appoggio 
alle truppe mauritane. è sta
to abbattuto da un missile 
Sam6. Il pilota è rimasto 
ucciso. 11 comunicato maroc
chino afferma che l'episodio 
è di « estrema gravità » per
ché ciò dimostrerebbe l'in
tervento di « elementi diver
si da coloro che sono defi
niti Polisario », ma resta il 
fatto che esso conferma il 
livello cui sono giunti 1 com
battimenti. 

Il Fronte Polisario na an
che annunciato ad Algeri di 
avere occupato Ain Beatili, 
un importarne centro mau-
ritano non lontano dalla 
frontiera nord-orientale del 
Sahara, e che più di cen
tocinquanta soldati maurlta-
ni sono stati uccisi nei cor
so dell'offensiva delle forze 
armate popoluri. Le torze di 
invasione maroccnine avreb
bero anche suono pesami 
perdite a Farsia, a un cen
tinaio di chilometri dulia 
frontiera algerina, e nella 
regione di El Aaiun. 

Ad Algeri, il ministro de
gli esteri algerino IiutelliKa. 
in un discorso pronunciato 
in occasione dell'apertura 
giovani dell'Europa e del mon-
giovani dell'Europa del mon
do arabo, ha rilanciato la 
proposta di una concerta
zione tra le parti interessa
te (Marocco, Mauritania e 
Algeria) e il Fronte Polisa
rio, « per preservare gli in
teressi degli uni e degli al
tri ». « Noi auspichiamo. — 
ha detto il ministro algeri
no — che, data la gravità 
del momento, i dirigenti del
la regione giungano ad un 
più giusto apprezzamento 
dei fatti. Da parte nostra 
siamo pronti a un riesame 
della situazione per trovare 
delle formule che preservino 
gli interessi di tutti, ma sen
za passare sulla testa del 
popolo sahariano e nel ri
spetto della legalità ». 

Secondo alcune fonti, la 
Algeria non chiederebbe co
me pregiudiziale per un nuo
vo negoziato il ritiro delle 
truppe marocchine e mauri-
tane e sarebbe disposta a 
prendere tutte le precauzio
ni per permettere al Ma
rocco e alla Mauritania di 
« salvare l'onore » e per evi
tare un confronto che ri
schia di sconvolgere il Nord-
Africa. 

La proposta di rilanciare 
la trattativa, contenuta nel 
discorso di Buteflika. non ha 
finora, trovato eco a Rabat 
e Nuaksclott, e nelle due 
capitali è stato oggi annun
ciato il ' raggiungimento di 
un accordo per la spartizio
ne del territorio del Sahara 
occidentale all'altezza del 24. 
parallelo. Come è noto, nel
l'accordo tripartito di Ma
drid non era stato fissato il 
limite preciso della sparti
zione. Nel nuovo accordo, il 
Marocco si attribuisce la 
parte del leone, e cioè i 
principali centri del paese 
e 1 giacimenti di fosfati di 
Bucraa che sono fra i più 
ricchi del mondo (un miliar
do e 700 milioni di tonnel
late). Alla Mauritania riman
gono alcuni giacimenti di 
ferro (finora non sfrutta
ti). un porto e un aeroporto. 

PAG. il /.fatti ne l m o n d o 
DALLA PRIMA PAGINA 

a. p. 

Non confermata 
a Mosca la notizia 
di un dirottamento 
aereo verso Israele 

MOSCA. 26 
Un portavoce del ministe

ro degli esteri sovietico ha 
dichiarato questa sera di non 
essere in possesso di infor
mazioni circa una notiz.a 
proveniente da Tel Aviv se
condo cui un aereo di linea 
sovietico era stato dirottato 
mentre sorvolava Mosca. Da 
parte loro, funzionari d: com
pagnie aeree occidentali al
l'aeroporto internazionale di 
Sheremetyevo hanno detto di 
non aver notato nu".la di in
solito durante la giornata. 

Precedentemente la televi
sione israeliana aveva dato 
l'annuncio di un tentativo di 
dirottamento avvenuto oggi. 
a mezzogiorno ora loca'e. a 
bordo di un Tupoler. Il .di
rottatore. secondo la TV israe
liana. aveva chiesto di esse
re trasportato a Tel Aviv 
Funzionari aeroportuali della 
città israeliana hanno poi 
detto di essere stati infor
ma t: da un aeroporto occi
dentale che era stato ricevu
to un messaggio da un uomo 
che diceva di aver dirottato 
il Tupo'.cv. I funzionari han
no aggiunto che il dirotta
mento è fallito, che l'aereo 
è atterrato in territorio so
vietico e — senza alcun ele
mento di cognizione — han
no aggiunto di presumere 
che il dirottatore sia stato 
uodso. 

Governo 
riggio, ha parlato a palazzo 
Chigi per due ore con la 
delegazione • - democristiana 
(Zaccagnini, Piccoli, . Barto
lomei). Al termine dell'in
contro. il segretario della 
DC ha rilasciato una dichia
razione evidentemente pesa
ta in ogni parola con gli al
tri partecipanti. € La nostra 
delegazione — ha detto Zac
cagnini — conferma il suo 
pieno sostegno al difficile 
sforzo che il presidente in
caricato sta compiendo con 
la proposta di un governo 
monocolore die possa affron
tare nella maniera più idonea 
i gravi problemi di questo 
momento. Ci riserviamo ora 
di compiere — ha soggiunto 
—, sempre in accordo con lo 
on. Moro, la conclusiva va
lutazione degli elementi poli
tici e programmatici, tenen
do conto esclusivamente de
gli interessi obiettivi del Pae
se ». In queste parole vi è, 
per la prima volta, 1'* uffi-
ciali/./azione » democristiana 
del tentativo monocolore. Mo
nocolore. vuol far capire 
Zaccagnini. come stato di 
necessità, non come scelta 
propria. 

La dichiara/ione del segre
tario de ha anche il significa
to di una riconferma che il 
candidato del partito è Mo
ro. Non vi sono cambi di ca
vallo. come qualcuno aveva 
ipotizzato, e qualche altro 
aveva richiesto (un dirigente 
socialista, Mariani, aveva 
detto ieri che — a suo pa
rere — il « si * socialista 
avrebbe dovuto essere condi
zionato dal cambiamento del
l'incaricato: ne faceva una 
questione di « correttezza co
stituzionale »). 

Il ministro De Mita, inter
rogato dai giornalisti sulla 
possibilità, appunto, che Mo
ro rinunciasse in favore di 
un altro concorrente de (An-
dreottij^iimor od altri), ave
va risposto scherzosamente: 
« Sembra die siamo rimasti 
con un cavallo solo». Una 
battuta di Donat Cattin era 
stata interpretata, poi. come 
un segno di disponibilità nei 
confronti di un ritiro di Mo
ro. Il leader forzanovista ha 
quindi fugato le impressioni 
che si erano avute in questo 
^eiiso. con una d.chiamzione 
rilasciata ieri sera. Egli ha 
detto che il rischio di un 
cambiamento dell'incaricato 
sarebbe grave, poiché « la 
crisi diventerebbe ancora più 
pesante » «; vorrebbe, per di 
più — ha affermato — a rea
lizzarsi l'« obiettivo da qual
cuno perseguito di frazionare 
ulteriormente le forze . poli
tiche ». In altre parole, cam
biare cavallo, per la DC. vor
rebbe dire riaprire problemi 
interni laceranti. 

Ieri mattina. Moro aveva 
consultato socialdemocratici 
e repubblicani. Saragat ha 
detto che il PSDI. di fronte 
alla situazione economica esi
stente. si è dichiarato pronto 
i a dare l'appoggio * al mo
nocolore. Per il PRI, Biasi
ni ha detto: « II presidente 
incaricato ha avanzato l'ipo
tesi di un governo monocolo
re: il nostro atteggiamento 
sarà determinato in Parla
mento sulla base del program
ma che verrà presentato ». 

AMENDOLA E G.C. PAJETTA 
« La ' situazione • è gravissi
ma e va diventando di gior
no in giorno incontrollabi
le»: questo 11 giudizio espres
so dal compagno Amendola 
in un'intervista. La causa 
di ciò va ricercata nel «rin
vio continuo dei problemi» 
tipico del metodo di gover
no della DC che deriva dal
la crisi e dalla presenza di 
Interessi contraddittori in 
tale partito. 

.< La DC — ha aggiunto 
Amendola — deve mettersi 
in testa che ci sono nodi 
politici ed economici da af
frontare subito. Riconosce
re, ad esempio, il partito co
munista come possibile forza 
di governo. So che la DC 
di questo non vuole sentire 
parlare, ma finché non scio
glie questo nodo c'è la pa
ralisi ». in quanto al PCI, es
so ha nervi saldi e conti
nuerà a marciare a lungo la 
strada che dovrà sfociare 
nell'incontro con socialisti e 
cattolici ». 

Dal canto suo, 11 compa
gno Pajetta in un'intervista 
ad un settimanale ha espres
so l'avviso che la crisi di 
governo può aver ritardato 
o interrotto i processi posi
tivi in atto nella vita poli
tica del paese. 

In quanto alla collocazio
ne del PCI. Pajetta ha pre
cisato che esso non ha chie
sto poltrone ma la parteci
pazione alla direzione del 
paese; raggravarsi della cri
si chiama oggettivamente 
alia assunzione di maggiori 
responsabilità da parte dei 
comunisti. La loro prospetti
va e più che mai quella di 
un accordo con le altre for
ze democratiche «poiché non 
vogliamo governare contro 
il 40"e degli italiani ». 

CIA 
fe^a. La cosa si spiega in 
parte con un'altra notizia, 
pure contenuta nel riassunto 
delle 388 pagine del rapporto: 
un terzo dell'attività dell'or
ganizzazione spionistica ame
ricana è consistita nel fornire 
finanziamenti a forze o per
sone «simpatizzanti» all'in
terno di paesi terzi, con pre
valenza dei paesi del terzo 
mondo. 

Per oltre dieci anni parec
chi capi di Stato (dei quali 
peraltro non viene indicato 
il nome) sono stati finanziati 
per questo tramite dagli Sta
ti Uniti: ad essi si aggiunge 
poi — riferisce il giornale — 
«cuna pletora di organizzazio
ni straniere religiose, profes
sionali e sindacali», e organi 
di stampa. Addirittura una 
casa editrice europea, che 
non viene indicata, sarebbe 

stata interamente finanziata 
dalla CIA. • • '« • •»• 

Le rivelazioni tulle Interfe
renze dirette dell'organizzazio
ne spionistica americana in 
questioni interne di altri pae
si hanno coinvolto personal
mente, nel mondo USA, il 
senatore Henry Jackson, uno 
dei possibili candidati del Par
tito democratico alle prossi
me elezioni presidenziali. Se
condo il rapporto della com
missione d'inchiesta — rife
risce sempre il « New York 
Times » — egli si sarebbe Isti
tuito «consigliere» della CIA 
due anni fa quando il ruolo 
di questa e dell'ITT nel « gol
pe » cileno fu oggetto dell'in
chiesta di una commissione 
senatoriale diretta dal sena
tore Frank Church, 

L'Incompletezza del risulta
ti ottenuti da quell'inchiesta 
fu dovuta appunto — secon
do il rapporto della commis
sione Pike — alla « consulen
za » di Jackson, che indicò ai 
responsabili dell'ente spioni
stico come sviare le indagini. 

Come si vede, le anticipa
zioni del « New York Times » 
non danno che indicazioni 
ancora molto generiche su 
quello che rivelerà il testo in
tegrale del rapporto Pike. Ce 
n'è tuttavia abbastanza per 
giustificare l'attesa per la 
pubblicazione del documento 
e per ribadire,.nel modo più 
reciso, la condanna di queste 
inammissibili interferenze e 
per sottolineare il dovere de
mocratico e nazionale di fa
re sulla vicenda piena luce, 
dovere cui non possono sot
trarsi soprattutto coloro che 
sono chiamati in causa da 
queste rivelazioni. 

Smentite 
e querele 
in Italia 

La notizia pubblicata dal 
quotidiano torinese Stampa 
sera e secondo la quale la CIA 
avrebbe finanziato anche nel 
dicembre scorso e in questo 
mese di gennaio alcune cor
renti della DC e del PSDI. e 
un gruppo della CISL ha su
scitato le reazioni degli inte
ressati. 

Andreotti ha proposto alla 
direzione della DC di solleci
tare il governo a chiedere al 
Precidente degli USA di non 
opporsi alla pubblicizzazione 
dei partiti o degli uomini po
litici italiani che avrebbero 
ricevuto finanziamenti dalla 
potente centrale americana: 
la propasta è stata accolta 
all'unanimità dalla direzione 
d e Il ministro del Bilancio, 
inoltre, in una lettera invia
ta al giornale torinese, smen
tisce, « nel modo piti assolu
to », di « aver mal avuto no
tizia » che esponenti della sua 
corrente abbiano beneficiato 
dei finanziamenti. 

« Falsa » è stata definita dal 
ministro dell'Industria Donat 
Cattin (che ha annunciato di 
avere querelato, concedendo 
ampia facoltà di prova. Stam
pa sera) «ogni notizia che ri
guarda finanziamenti CIA al-
la corrente de di Forze Nuo
ve o ai suoi esponenti, nelle 
circostanze asserite e in qual
siasi altra circostanza ». Do
nai Cattin preannuncia sue 
iniziative di carattere legale 
anche negli USA « perchè sia 
dato atto della verità ». 

Smentisce anche Vito Sca
lia: « Se accusano io rispon
derò con la querela, trattan
dosi di una calunnia. La mia 
corrente non ha avuto mezzo 
centesimo dalla CIA. Chiun
que mi attacca dovrà veder
sela con me, fosse anche il 
Presidente Ford ». 

L'ex-Presidente della Repub
blica sen. Saragat ricorda che 
Stampa sera per la terza vol
ta « si occupa di me con que
sto tono». Ora, egli afferma. 
è « idiota » dire che la « cor
rente Saragat » avrebbe Incas
sato dollari CIA nel dicem
bre *75 e 'nel gennaio '76 « per
e/tè la corrente Saragat non •. 
esiste e se qualcuno ha incas
sato dollari non può essete 
che un imbroglione che si è 
valso del mio nome. Natural
mente — prosegue Saragat — 
occorrerà aspettare il testo 
delle due Commissioni ameri
cane per darmi modo di scri
vere al ministero degli Este
ri italiano sollecitandolo n 
promuovere, attraverso l'Am
basciata italiana a Washin
gton, l'individuazione delle 
persone che in modo fraudo
lento si sono servite del mio 
nome per ottenere dollari dai 
servizi segreti americani». 
Anche 1 deputati Romita e 
Di Giesi, della corrente Sini
stra socialdemocratica, hanno 
recisamente smentito, defi
nendole «fantasiose», le ri
velazioni di Stampa sera. • 

Vallesusa 
molo a pezzi, e prendiamoci 
le parti che ci interessano 
magari con il supporto del 
denaro pubblico. 

Per preparare le condizio
ni alla ineluttabilità di que
sta operazione la Montedison 
sta lasciando andare allo sfa
scio i Vallesusa ed il gover
no con le sue ambiguità e con 
la sua accondiscendenza 
ai programmi di Cefis. le of
fre in proposito Io spazio ne
cessario. Lo confermano le 
testimonianze dei lavoratori. 

e Le notevoli possibilità tut
tora esistenti di collocazione 
dei tessuti e dei filati sul mer
cati stranieri dove il Valle
susa rivolge buona parte del
la sua produzione» (una voce 
all'attivo nella bilancia dei 
pagamenti con esportazio
ni per 6 miliardi e 600 milio
ni nel 72 e di ben 13 miliar
di e 700 milioni nel 1974) 
• sono vanificate — dice Jo
landa Patti delegata del CVS 
Rivarolo — dalla forte emor
ragia di personale del ser
vizio commerciale che sta la
sciando l'azienda per le in
certezze della situazione e cne 
non viene rimpiazzato ». « Ab
biamo ancora venduto neirll 
ultimi due mesi milioni di 
metri di tessuto e milioni di 
chili di filato; esistono cioè 
le condizioni per continuare a 
produrre: vale invece la po
litica dell'asfissia — dice an
cora la delegata — lo stroz
zamento delle ordinazioni di 
lavoro per accelerare il col
lasso finale». 

Questo stato <n cose si ri
percuote su tutti 1 livelli, fa 
rilevare Pierluigi Ortu dele
gato della tintoria. « Le dimis
sioni Incentivate con premi 
extracontrattuali (per questa 
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operazione sono stati spre
cati oltre 500 milioni) hanno 
aperto notevoli vuoti e crea
to non poche difficoltà al nor
male svolgersi del lavoro; al
tri se ne stanno andando alla 
ricerca di prospettive di oc
cupazione meno insicurt*». 

« I voluti ritardi nelle forni
ture delle materie necessarie 
alla produzione si moltipli
cano. Se oggi non ci fosse 
stato lo sciopero si sareb
be dovuto fermare ugualmen
te 11 lavoro perché manca
vano gli additivi richiesti ». 

Sono i lavoratori che si so
stituiscono al vuoto direzio
nale: controllano le scorte di 
fibre, la nafta, i coloranti per 
assicurare malgrado la dif
ficilissima situazione, la con
tinuità della produzione. 

Nel contesto di questa po
litica padronale del tanto 
peggio il caso dello stabili
mento di Lanzo, uno di quelli 
condannati allu chiusura, è ol
tremodo eloquente. Dice la 
delegata Anna Crispionl: 
« Unico tra tutti gli stabili
menti del Vallesusa a Lan
zo da 14 mesi l'orario ò ri
dotto a 24 ore settimanali nei 
primi due turni e addirittura 
a otto ore nel terzo turno. 
Il lavoro però c'è. Lo ha 
confermato lo stesso respon
sabile delle filature dott. Be
nedetto che ci ha dichiarato 
che l filati prodotti (Tericar-
nak. Ticino pettinato e fila
to, Reno) stanno incontrando 
il favore del mercato per cui 
sarebbe possibile il ritorno al
l'orario normale di 40 ore co 
me negli altri impianti del 
gruppo. Sarebbe possibile ma 
non vogliono farlo, precisa la 
operaia Giuseppina Serra: 
« Lo stesso dott. Benedetto 
dopo averlo proposto ha dovu
to far marcia indietro per
ché la Montedison ha oppo
sto un netto rifiuto ». 

L'attacco particolarmente 
accentuato al Vallesusa di 
Lanzo, presenta anche aspet
ti di rivalsa padronale. E" 
stata la fabbrica del gruppo 
dove per prime le operaie 
hanno imposto la contratta
zione dei carichi di lavoro con 
un accordo che è poi diven
tato un riferimento generale 
per l'intero complesso. « Del 
resto — ricordano le dele
gate Mara Cardone e Giulia 
Giachetti — già nel giugno 
scorso era venuto avanti 11 
tentativo di chiudere la nostra 
fabbrica quando fu presenta
ta la sconcertante proposta 
di venderla ad una equivoca 
ditta milanese che l'avrebbe 
trasformata in una azienda 
per la produzione di fiori ar
tificiali. Respingemmo la ma
novra presidiando lo stabili
mento anche durante le fe
rie». Il piano della Fcdertes
sili. per sminuire i riflessi del
la ventilata chiusura di Lan
zo e dei licenziamenti a Mu
tili ha letteralmente inventato 
l'esistenza di una favorevole 
situazione occupazionale nel
la zona. 

« E' un'assurdità, afferma 
la delegata Mariticela, Casta
gneti che ha tient'anni di 
anzianità di fabbrica. La val
lata è tra le più disastrate 
dalla crisi. Gli stabilimenti 
Magnoni di Noie e Cafasse so
no ancora chiusi con oltre 800 
dipendenti sospesi a zero ore. 
negli stabilimenti Remmert 
di San Maurizio e Ciriè le 
riduzioni d'orario sono in at
to da tempo, lunghi periodi 
di cassa integrazione sono 
stati sopportati alle Cartiere 
Burgo di Germagnano e in 
altre fabbriche. Buona parte 
di coloro, dicono ancora le 
delegate, che hanno lasciato 
la fabbrica allettati dalle in
centivazioni monetarie sony 
ancora senza lavoro perché 
In valle le occasioni di Im
piegarsi sono praticamente 
scomparse ». 

Il movimento tiene. «Gli 
scioperi, le manifestazioni, i 
cortei, l'azione per schierare 
sul fronte di lotta altre for 
ze, per coinvolgere tutti gli 
strati della popolazione — sot 
tolinea Jolanda Patti — ci 
hanno consentito di rimanere 
in fabbrica, di - spostare 
le scadenze fissate dalla Mon
tedison. di mantenere In so
stanza aperte le possibilità 
per uno sbocco che non se
gni la eliminazione dei Val
lesusa, che imponga la pre
senza determinante della 
Montedison nell'assetto pro
prietario dell'azienda, che ga
rantisca il posto di lavoro ai 
suol 3300 dipendenti ». Su que-

1 ste condizioni lo scontro è 
aperto. 
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